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Il PARCO DIFFUSO PER LA CONOSCENZA E IL BENESSERE 

 

 

 

 

 

 

 

“Una Nuova Alleanza” 

 

 

 



La Fondazione per la Medicina Solidale (FMS) e l’Associazione Calabrese di Epatologia (ACE), nel 

quadro di accordi stipulati con l’Amministrazione Comunale di Reggio Calabria e con l’Università 

degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria per la realizzazione dell’“Agorà della Conoscenza per il 

Benessere” e con la collaborazione della “Proloco di Reggio Sud”, si fa promotrice del PARCO 

DIFFUSO PER LA CONOSCENZA E IL BENESSERE finalizzato alla valorizzazione dei Beni Paesaggistici, 

Culturali, Ambientali e Storici del territorio di Pellaro. 

Con questa iniziativa l’ACE e la FMS intendono proporre alla Comunità Plurima - costituita dagli 

abitanti di Pellaro e della Città Metropolitana, da emigrati e immigrati, visitatori, viaggiatori e turisti 

che vivono temporaneamente o periodicamente Pellaro - una “Nuova Alleanza” con il territorio, il 

paesaggio, l’ambiente naturale e il patrimonio storico e culturale, intesi come determinanti di 

benessere, all’insegna di una rinnovata responsabilità civica. 

 

L’ACE e la FMS hanno negli anni realizzato: il “Centro di medicina solidale”, la “Fondazione di 

Medicina solidale”, l’“Agora della conoscenza per il benessere” (nel territorio di Pellaro) e il “Centro 

medico solidale” (nella Cittadella della Mediterranea). Si tratta di preziose risorse da mettere a 

sistema tra di esse e con i territori circostanti.  

 

Da questi presupposti prende avvio il “Il Parco Diffuso per la Conoscenza e il Benessere”, un 

progetto concreto e di ricerca finalizzato alla valorizzazione delle risorse già esistenti. 

 

Prendersi dura della persona coincide con il prendersi cura del paesaggio (nel quale si vive o che 

si attraversa temporaneamente) con un’azione costante, quotidiana, condivisa. La qualità della vita 

coincide con la qualità dei luoghi di vita quotidiana. Il rispetto delle persone coincide con il rispetto 

del paesaggio. Su questi e altri principi si fonda questa “Alleanza”. 

 

Il Parco consiste in un percorso che si sviluppa nel territorio di Pellaro per una lunghezza di 12 

chilometri; oltre ai tre “fuochi” principali del percorso – il “Centro di medicina solidale”, la 

“Fondazione di Medicina solidale”, l’“Agora della conoscenza per il benessere” – lungo l’itinerario si 

susseguono una serie di emergenze di carattere paesaggistico, naturalistico e storico del territorio 

di Pellaro.  



 

Un itinerario da compiere in biciletta (presso il Centro di medicina solidale sono disponibili delle 

bici a pedalata assistita da affidare a chiunque ne faccia richiesta), ma anche a piedi con formule di 

“trekking urbano”, con i mezzi pubblici, o con navette predisposte in occasione di eventi o attività 

culturali che si svolgono al suo interno. 

 

Cartelli ubicati in diversi punti del territorio di Pellaro ripropongono la mappa del Parco Diffuso 

e grazie a QR-code rimandano a contenuti riguardanti il progetto con un costante aggiornamento 

delle attività svolte dall’ACE e dalla FMS, e alla narrazione del patrimonio archeologico, ambientale 

e culturale. 

 

Oltre i tre “fuochi” il percorso vuole anche e soprattutto consentire la riscoperta di luoghi che 

posseggono uno straordinario valore culturale, ambientale o naturale, ma spesso dimenticati, 

abbandonati o peggio degradati.  

 

I 12 chilometri sono quindi un viaggio all’interno di un rappresentativo “Paesaggio 

Mediterraneo”, dove è possibile leggere la stratificazione storica delle diverse civiltà susseguitesi 

nei secoli visibili nelle tracce superstiti delle aree archeologiche; ma anche tornare a valorizzare le 

pregiate coltivazioni di bergamotti e vigneti ancora esistenti; mettere a sistema la straordinaria 

peculiarità ambientale di Punta Pellaro.  

 

Il Parco Diffuso è un progetto in divenire, che accoglie implementazioni e approfondimenti, un 

progetto condiviso e aperto ai contributi che verranno da associazioni, enti pubblici, cittadini e 

viaggiatori. Un progetto che vuole anche essere un modello replicabile – con le dovute integrazioni 

o correzioni di tiro – in altri contesti territoriali similari, anche della stessa Città Metropolitana di 

Reggio Calabria. 

 

 

 

 

 

 



 


